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Il voto alla Regione dopo due giorni di serrato confronto 
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Un bilancio che conferma la capacità 
di governo delle sinistre in Toscana 

La maggioranza approva il bilancio per 1*80, quello triennale e gli aggiornamenti al programma re
gionale di sviluppo - 27 gli intervenuti nella discussione - Un punto di riferimento essenziale 

Il bilancio per il 1980. quel
lo triennale '80-82, e gli ag
giornamenti ai programmi re
gionali di sviluppo sono stati 
approvati, nella nottata di 
mercoledì, dal Consiglio re
gionale della Toscana. Hanno 
votato a favore su tutti e tre 
i provvedimenti i consiglieri 
comunisti, socialisti e indipen
denti di sinistra, mentre de
mocristiani, socialdemocrati
ci, repubblicani e missini han
no votato contro. 

Al voto si è giunti dopo che 
per due giorni di seguito si 
era svolto, nell'aula di Palaz
zo Panciatichi, un lungo con

fronto: al dibattito sono infat
ti intervenuti 27 tra assessori 
e consiglieri. Più della metà 
dell'intero numero degli elet
ti nel Consiglio regionale to
scano. Interventi che hanno 
visto prevalere il senso di 
responsabilità delle forze poli
tiche con accenti nuovi che 
hanno avuto presente nella 
stessa De, la gravità della 
situazione nazionale. Pro
prio a questo dibattito, lungo 
e non formale, e alle linee 
dell'azione programmatica 
tracciate nel programma re
gionale di sviluppo, si è ri
fatto nel suo intervento, al 

fine di seduta, il Presidente 
della Giunta Regionale Ma
rio Leone. Il presidente Leone 
ha concluso con un • ampio 
e particolareggiato riferimen
to alla natura della crisi eco
nomica e sociale che scuote 
il paese. Il presidente ha sot
tolineato che dalla stessa e-
sperienza che la Regione To
scana ha compiuto e compie 
attraverso i suoi molteplici 
rapporti con la società, esce 
l'esigenza acuta e impellente 
di una svolta nella direzione 
del paese, di un governo di 
unità nazionale. Il giudizio 
che il presidente Leone ha ri-

Ampio dibattito sugli euromissili americani 

Consiglio comunale a Livorno: 
trattare subito per la pace 

: La mozione comunista approvata con l'astensione del PSI 

Con il voto favorevole del 
comunisti, l'astensione del 
socialisti e il voto contrario 
delle altre forze presenti in 
consiglio è stata approvata : Ieri la mozione sulla sicurez
za e il disarmo per la pace 
in Europa e nel mondo pre-

• sentata dal gruppo del PCI 
In consiglio comunale. 

La discussione di questo 
- punto all'ordine del giorno è 

stata ampia. Durante l'intera 
mattinata e parte del pome-

! rigglo i rappresentanti di tut
te le forze politiche hanno 
preso la parola e tre sono 
state le mozioni presentate: 
quella del FCI, quella del 

•j PSI (voto favorevole di so-
' cialisti e l'astensione di tutti 

gli altri partiti) e quella ela
borata nel corso del dibattito 

; e presentata all'ultimo mo-
- mento dalla DC, dal PSDI e 

dal PRI; che ha poi ottenuto 
anche il voto del MSI (con
trari PCI e PSI).,-

Nella mozione comunista si 
giudica grave la decisione as
sunta dalla NATO «pur tra 
profondi contrasti e le pesan
ti riserve di alcuni paesi 
membri quali l'Olanda, il 
Belgio e la Danimarca» di 
varare un programma per la 
costruzione e lo schieramento 
in Europa di 572 missili Per-
shing e Cruise e la decisione 
approvata dal governo Italia
no e dai partiti che a vario 

' titolo lo sostengono. 
A questo punto «il consi

glio comunale, chiede la rati

fica da parte del Senato a-
mericano del trattato Salt 2 e 
chiede l'avvio immediato di 
una trattativa per la limita
zione degli armamenti che 
dovrà avere come obiettivo la 
fissazione di un tetto degli 
equilibri militari in Europa 
ad un livello più basso e tale 
da dare garanzie di reciproca 
sicurezza ». . 

Affinché siano raggiunti 
questi obiettivi, il consiglio 
comunale si rivolge al gover
no perché si adoperi con l'I
niziativa politica e diplomati
ca in tutte le sedi internazio
nali in particolare verso USA 
e URSS. Un ultimo invito è 
rivolto dal consiglio all'am
ministrazione comunale per
chè si faccia promotrlce di 
iniziative su questi temi tra 
le forze politiche, sociali e la 
popolazione. • '..'_ ; . - . • 

Con il dibattito di ieri si 
sonò ripropósti a livèllo loca
le gli schieramenti e 1 giudizi 
già espressi nel dibattito par
lamentare. Se tutti sono 
d'accordo per favorire la pa
ce e il disarmo e la disten
sione, diverse sono le pro
poste avanzate per raggiun
gere questi obiettivi. E so
prattutto: come ottenere gli 
equilibri degli armamenti dei 
due blocchi contrapposti? A 
chi propone di potenziare 11 
blocco più debole (con il 
conseguente ed nlteriore 
spreco di risorse) i comunisti 
replicano proponendo di fa
vorire trattative per la ridu

zione di armamenti del bloc
co ritenuto più potente. 

«Noi comunisti siamo for
temente preoccupati per la 
situazione esplosiva che si è 
determinata in Iran e per al
cuni atteggiamenti allarmanti 
degli USA. Non mettiamo in 
discussione l'Alleanza atlanti
ca — ha detto Bussotti, se
gretario della Federazione 
comunista livornese, interve
nendo nella veste di consi
gliere comunale —. dobbiamo 
chiarire come 11 paese deve 
stare In essa, se cercando di 
conquistare una funzione au
tonoma o facendo sempre 
quello che ci. chiedono gii 
altri. 
E' • per questo che inten 

diamo farci portaveci di quel 
grande movimento che . sta 
crescendo in Europa e in Ita
lia e che chiede di aprire su
bito una trattativa per favo-; 
rire il disarmo e-là pace. An-, 
che le forze che hanno votato. 
sì in Parlamentò possono 
impegnarsi in questo senso ». 

Ma l'invito, come dimostra 
la votazione, non è stato ac
colto né dalla DC, dal PSI. 
dal PRI, per non parlare di 
MSI. Per quanto riguarda i 
socialisti Jianno dichiarato di 
condividere l'impegno pacifi
sta ma di astenersi per «la 
diversità di toni e di giudizi 
che attengono all'autonoma 
valutazione delle singole for
ze politiche». 

It.f. 

cavato dallo stesso dibattito 
sul bilancio e sul programma 
regionale è statò netto: i ri
sultati ottenuti dalla maggio
ranza di sinistra confermano 
che in Toscana esiste una 
guida valida dotata di un di
segno corrispondente alle ne
cessità delle masse popolari. 

Sul dibattito, e sul voto dei 
due bilanci, il capogruppo co
munista Marco Mayer. in una 
indiscrezione ha rilevato co
me due fattori abbiano de
terminato l'andamento del di
battito: il rifiuto di ogni ten
tazione propagandistica e 
quindi la preoccupazione se
ria e consapevole della gra
vità della crisi attraversata 
dal paese; e la coscienza che 
l'azione di governo della Re
gióne e la politica di pro
grammazione assunta nel la
voro dagli organi regionali, 
rappresentano un serio qua
dro di riferimento unitario ri
spetto al moltiplicarsi delle 
spinte e delle esasperazioni 
settoriali. Proprio, la natura 
della politica di programma
zione tende ad elevare il li
vello del confronto ed 11 con
siglio regionale ha potuto cosi 
svolgere pienamente II suo 
ruolo di indirizzo politico ge
nerale. . 

Il bilancio che è stato esa
minato e votato dal consiglio 
regionale si presenta infatti 
ricco di realizzazioni, di risul
tati operativi, di impegni, 
di intuizioni programmati
che. Questo naturalmente non 
significa che il funzionamen
to della macchina sia per
fetto e che non permangano 
equilibri fra settore e settore. 

Il giudizio complessivo è 
però dato dal fatto che ci 
troviamo di fronte ad • una 
forte capacità di proposta 
e di governo delle sinistre, un 
elemento questo che ha inci
so positivamente sulla realtà 
della nostra regione e che 
rappresenta un punto di ri
ferimento per la società to
scana.; Questi risultati, in
fatti. sono stati possibili pro
prio per l'alto grado di unità 
raggiunto dalle forze di sini
stra in Toscana: una unità 
che ha caratterizzato la real
tà della nostra .regione in 
questi anni. ;. ;•;. : r . . ', . 

Certo, è possibile sempre 
avanzare rilievi critici, come 
ha fatto il repubblicano Pas
sigli che in un intervento pe
raltro costruttivo, ha rimpro
verato alla maggioranza scar
sa capacità di scelta — ma 

è indiscutibile che essa ha 
operato assumendosi piena
mente la responsabilità delle 
scelte e misurandosi con le 
tensioni che queste inevitabil
mente provocano in una 
realtà cosi carica di contrad
dizioni. 

Ciò che non si può imputa
re alla maggioranza — come 
ha fatto il de Pezzati — è 
la mancanza di un disegno 
politico programmatico. Men
tre a livello nazionale il go
verno non è nemmeno in gra
do di gestire i problemi più 
immediati, la Regione tosca
na approva il suo primo pro
gramma regionale di sviluppo 
ed oggi lo aggiorna rendendo 
cosi operativa la politica di 
programmazione; mentre non 
sappiamo ancora quando e se 
sarà varata la riforma delle 
autonomie locali, in Toscana 
si costituiscono le associazioni 
intercomunali che rappresen
tano una ipotesi di valore na
zionale ed una anticipazione 
della riforma stessa; mentre 
il governo ha esitato a lun
go sull'avvio della riforma 
sanitaria e non ha ancora va
rato i decreti sul personale, 
la regione Toscana si è data 
gli strumenti indispensabili 
per la costruzione delle unità 
sanitarie locali. 

Tutto ciò significa che la 
Regione, a differenza del Go
verno nazionale, sa reagire 
alia crisi che agita anche la 
società toscana, indicando 
una via di lotta e di interven
to, proponendo ed avviando 
un progetto politico di tra
sformazione avanzato e co
raggioso. 

Non è quindi assolutamente 
fondato il giudizio di ambigui
tà e di incertezza che qual
cuno ha voluto dare sull'ope
rato della Giunta. E' sem
mai vero il contrario e cioè 
che la PC ha manifestato mo
menti di convergenza sultter-
reno programmatico - e " isti
tuzionale, per poi assumere 
alla prova del fatti, compor
tamenti contraddittori e spin
te « contrattualistiche 9, che 
abbiamo respinto, facendo co
si prevalére interessi settoria
li e localistici sulla esigenza 
di una coerente azione di rin
novamento della società to
scana. Quella sezione che la 
Giunta ha indicato e avviato 
proprio con il suo progetto 
programmatico. 
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mangiar 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) • 25073 

Ristorante il Boccale 
LIVORNO • Tel. 580233 - Via Aurella 240 • Anlignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditela 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare toc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

TRATTORIA 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

SABATO 22 DICEMBRE, ORE 22 
VICARELLO (Livorno) 

DISCOTECA 
CINEDISCOTECA Cu poi Prima 

«MUSICA FILM » 

Adriano Pappalardo PRE2ZI 
7000-12.000 

NOTTE DI FINE ANNO CUP0L 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: L. 12.000 - L 20.000 
Prenotazioni aperte tei. 050/61.286 

Dott* C. PAOLESCH 
T ^ r * ? 

f IHINfE * P.|i S. Ctovàitpl * (Duomo) , T. a«0?aMW>a*»*7» -
IVlARiOGIO). Vi.l. Cirduccl 77 - tal. SI30S W , , :. 

Direzione P1REDDA 

Editori Riuniti 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno '76 e II giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e Te scelte dinnanzi alle qualt si 
trovano il partito comunista Italiano e tutta la 
sinistra europea. 

« Politica ». pagine 436, L 6.800 

novità 

URSS 
Mosca - Leningrado 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via del Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

OrflMlsvtoM Mento ITALTMIIST 

Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 
da Milano L. 475.000 
da Roma L. 485.000 

Il programma prevede la 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio. 
la visita delle citta toccate 
dal programma con guide-
interpreti locali, escursione 
a Puskin, uno spettacolo 
teatrale, l'assistenza di un 
accompagnatore italiano per 
tutta la durata del viaggio. 
La quota còmprende'U tra
sferimento da e per gli aero
porti ai punti di imbarco « 
sbarco, sistemazione in al
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in
dicato nei programma. 

Arcalte 
•;P.«. 

AZIENDE RIUNITE 
IMPORTAZIONE 
TORREFAZIONE CAFFÉ 

57100 LIVORNO 
Vis Prov. Pisana, 583 
Tei. (0586)421346 (21) 

augura 
buone 

feste 

. • VESTE 
IL NEGOZIO PIÙ* CENTRATO 

PER I VOSTRI A C Q U I S T I 

iqualiia* prezzoi 
I R O L I -centro sport 

O) 

ai 

L 
• Esposizione:?, dei Legnami. 26 Sette: v. Prov. Pisana. 631 
%^ Tel. (0586) 35478/421718 Tel. (0S86) 422230 

G. MALL0GGI 
CONCESSIONARIA 


